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Prima di leggere il libro “La città che 
sussurrò” abbiamo chiesto ai bambini il 
significato della parola MEMORIA, 
secondo i loro vissuti e le loro 
esperienze.









Insieme abbiamo capito che ricordare 
quello che è successo (ad esempio, i 
piccoli litigi di ogni giorno) serve per 
non commettere gli stessi errori. 







In seguito, abbiamo letto il libro “La città che sussurrò”che 
racconta la storia di 1700 ebrei che fuggirono dal piccolo 
villaggio di pescatori di Gilleleje in Danimarca.

 In una notte senza luna, grazie all’idea coraggiosa e altruista 
di una bambina, gli abitanti del villaggio, dalle soglie delle 
loro abitazioni, sussurrarono  la direzione giusta per il porto 
e la libertà.









Abbiamo colorato, ritagliato e costruito le 
casette dei pescatori per dare vita alla nostra 

CITTA’ CHE SUSSURRO’...









Infine, abbiamo raccolto in una 
scatola da conservare in classe 

I GESTI DI AMICIZIA 
che abbiamo compiuto verso le 

persone care (amici, fratelli, nonni, 
genitori…)







Dopo questo percorso di lettura 
e riflessione,

 abbiamo capito che 
LA GIORNATA DELLA 

MEMORIA del 27 gennaio 
serve a ricordare gli errori del 

passato e a non commetterli più.






